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EDITORIALE 


"Grazie 
per quel- 
lo che 
fate". 
Con que- 
ste paro- 
le sono 
stato ac- 
colto da due let- 
trici di TRF presso 
uno dei punti di 
distribuzione cit- 
tadini. Che dire? 
Grazie a voi piut- 
tosto che vi sbat- 
tete per “esserci” 
e così animare le 
serate retrogaming 
milanesi. Non è, 
infatti, chi scrive 
qui o chi cerca 
“soldi facili” 
essere il cuore 
“pixelloso” di que- 
sta metropoli. Sie- 
te voi retrogamer, 
sono i locali/cir- 
coli/associazioni 
che spesso vanno in 
perdita per ospi- 
tarvi, è chi ci 
crede veramente in- 
somma. A loro, a 
voi va il nostro 
“GRAZIE”. Per voi è 
nata questa fanzi- 
ne, così incredi- 
bilmente dotata di 
errori di battitura 
e di una distribu- 
zione penosa. Ma si 
sa, al cuore non si 
comanda e quindi 


ad 


continueremo ad es- 
sere così: improba- 
bilmente vostri! 
Ora però è tempo di 
prendere il pad e 
darci dentro. Anco- 
ra una volta, buona 
lettura e di cuore 
PRESS START! www ®% 


I PIRATI A MILANO 


SONO ESISTITI?! 
ARGH! Non parliamo 
ovviamente dei bu- 
canieri, ma di chi 
copiava (e vendeva 
sotto banco) warez, 
cioè giochi pirata- 
ti. 

Queste 

leggen- 

darie 

figure 

erano 

veramente mitologi- 
che stando ai rac- 
conti dei retroga- 
mers milanesi: 
c'era il parruc- 
chiere zona sud- 
ovest che copiava 
le cassette per 
Commodore64. C'era 
il negozio di no- 
leggio film che ma- 
sterizzava qualsia- 
si titolo Playsta- 
tion 1, ma anche la 
libreria in zona 
Politecnico dove, 
si dice, il pro- 
prietario non sa- 
pesse che suoi di- 
pendenti, sul sop- 


palco sopra la sua 
testa, copiassero e 
smerciassero floppy 
per Amiga. Un tempo 
antico, che sembra 
così lontano dalle 
“marachelle cracka- 
te” di questo seco- 
lo, ma comunque 
sia, un pezzo di 
retro-storia 
“estrema” della no- 
stra birbantella 
città! TOASTY! :) 


KILL ATARI: 


IL 


PIANO “PORTOFINO” 
La storia è sempli- 
ce: l’'ATARI nel 
1983 si fece bagna- 
re il naso dalla 
rivale console In- 
tellivision prodot- 
ta da Mattel. La 
nota casa di gio- 
cattoli realizzò il 
System Changer, una 
specie di adattato- 
re ante litteram 
che 
per- 
mette- 
va di 
far 
girare 
i giochi dell’'ATARI 
VCS 2600 sul pro- 
prio Intellivision. 
Anzi più di un sem- 
plice adattatore, 
visto che la conso- 
le di casa Mattel 
non avrebbe avuto 
potenza sufficiente 
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per tale operazione 
emulativa, ma un 
clone vero e pro- 
prio del VCS capace 
di sfruttare l’ali- 
mentazione e 
l'uscita video 
dell’Intellivision 
ospitante. In pra- 
tica chi comprava 
questo “adattatore” 
non aveva bisogno 
di dare i soldi ad 
ATARI comprando la 
sua console. Il 
nome in codice di 
questa stilettata 
concorrenziale fu 
“Portofino” 
dall'albergo a Los 
Angeles dove fu 
ideata. Come andò a 
finire? Incredibil- 
mente nessuna de- 
nuncia arrivò: tut- 
to il software con- 
tenuto nel System 
Changer non era 
brevettato e la 
Mattel la fece 
franca, anche se di 
lì a poco entrambe 
le acerrime concor- 
renti avrebbero 
cessato di vivere. 
Portofino canaglia! 


7 IO SCENDO 


IN (RETRO)EDICOLA! 
Tra le cose che ci 
mancano dannatamen- 
te dell’epoca d’oro 
dei videogame sono 
le storiche riviste 


specializzate! Che 
uno comprasse Con- 
solemania, Zzap! O 
Game Power poco 
cambiava: erano ore 
di lettura, sogni 
su carta, approfon- 
dimenti unici per 
un mondo ancora 
“non connesso”. 
questa nostalgia 
canaglia risponde 
un'Associazione 
Culturale con sede 
a Bergamo, RetroE- 
dicola Videoludica. 
Un vero e proprio 
archivio di centi- 
naia di riviste 
della “Belle Épo- 
que” ospitate, re- 
staurate e catalo- 
gate in un luogo 
dove poter passare 
serate immersi nel 
la cultura del re- 
trogaming e retro- 
computing di quando 
eravamo giovini. 
Sul sito retroedi- 
cola.it troverete 
tutte le scansioni, 
scaricabili in al- 
tissima definizio- 
ne, previa sotto- 
scrizione per far 
andare avanti 
l'Associazione (ma 
gratis per ricerca- 
tori, Enti, autori 
di libri “tematici” 
e così via). Trove- 
rete anche la no- 
stra fanzine che 
nel 2018 ha deciso, 
oltretutto, di fun- 
gere da “distribu- 
tore” per la città 
di Milano delle ri- 
viste monografiche 
autoprodotte 
dall’'Associazione. 
Per maggiori info: 
theretrogamersfo- 
glietto.wordpress.- 
com 


A 


RETRO RISPARMIO? 


C'È “EVERDRIVE”! 
Diciamoci la veri- 
tà, i soldi non 
crescono sugli al- 
beri. Se però la 
vostra missione è 
quella di unire la 
purezza dell’espe- 
rienza originale di 
gioco (su console 
originale quindi) 
al risparmio 
dell’emulazione.. 
risposta 
giusta 
per voi 
non può 
che es- 
sere 
“EVERDRIVE”. In 
pratica una classi- 
ca “cartuccia” con 
integrato uno slot 
per SDCARD sulle 
quali caricare tut- 
ta la libreria ti- 
toli della vostra 
amata console. Non 
è emulazione perché 
giocherete le ROM 
su hardware origi- 
nale. Il progetto 
originale è tenuto 
in piedi dal costo- 
setto krikzz.com, 
ma esistono versio- 
ni cinesi più eco- 
nomiche (ma dal ca- 
ricamento più len- 
to). Comunque sa- 
rebbe una spesa una 
tantum, salvereste 
spazio, salvereste 
portafogli. Insom- 
ma, retrogaming per 
le masse popolari! 


la 


UN GIOCO DI GUERRA 
PER LA PACE!? 


Che ATARI fosse 
un'azienda di fric- 


a 


chettoni ormai è 
cosa assodata, ma 
quanto il loro 


“flower power” en- 


QI0SO 


trasse nei loro 
giochi è questione 
molto interessante. 
Per esempio il di- 
vertentissimo tito- 
lo MISSILE COMMAND 
è un inno pacifi- 
sta. Bisogna difen- 
dere sei città dal- 
la pioggia di mis- 
sili nucleari, ma 
non c’è modo di 
“vincere”. Perché 
secondo il creatore 
Dave Theurer, tutti 
perdono in una 
guerra nucleare. 
Infatti, anche la 
scritta “game over” 
fu cambiata, caso 
unico nella storia 
dei videogiochi, 
nella più esplicita 
“THE END”, partico- 
lare che appare an- 
che (non a caso) 
nella pellicola 
Terminator 2. Con- 
sigliatissimo so- 
prattutto nella sua 
versione “semplifi- 
cata” (meno tasti 
rispetto alla ver- 
sione “da bar”) per 
ATARI2600. Accop- 
piata perfetta per 
una serata di di- 
vertimento? Il film 
Wargames - Giochi 
di guerra (1983): 
uno dei primi film 
a parlare del mondo 
hacking, dei video- 
giochi e della in- 
sensatezza della 
guerra! PEACEO®® 


SERATE RETROGAMIN 


- Presso 404 e- 
Sport Lounge Bar di 
Via Torricelli 3, 
una volta al mese, 
c'è la Pixel Night. 
Per info:Retroaca- 
demy.it. 


- Presso Nemiex 
Club di Via Riccar- 
do Pitteri 8 nume- 
rosissime postazio- 
ni retrogaming sem- 
pre attive, dalle 
console fino ai ca- 
binati. Contributo 
di ingresso 5€ con 
una consumazione 
già inclusa. Tesse- 
ramento ri- 

chiesto dal 

secondo in- 

gresso in 

poi. Per 

info tel.3391471622 
-— Presso NEON PUB 
di via Valvassori 
Peroni 61, segnala- 
to coin-op multiga- 
me. Partita 50 cen- 
tesimi. 

- Presso Associa- 
zione PCOfficina 
postazione retroga- 
ming settimanale. 
Zona MM1 TURRO. Per 
info: pcofficina@g- 
mail.com 

- Presso Checkpoint 
Charlie di via Me- 
cenate 25, due vol- 
te al mese, si tie- 
ne il Retrogames 
café. Ingresso li- 
bero con obbligo 
tessera ARCI e con- 
sumazioni prezzo 
listino serale. Per 
info: cpc.arcimila- 
no@gmail.com 

- Presso CLUB 27 di 
via Demonte 8, ogni 
venerdì postazione 
retrogaming. Entra- 
ta con obbligo tes- 
sera ARCI. Per 
info: convivioludi- 
co@gmail.com. 

— Presso EURO JOLLY 
SALA BILIARDI di 
Corso Cristoforo 
Colombo 13, avvi- 
stato cabinato con 
Puzzle Bobble (Bust 
a Move). Costo par- 
tita ignoto. 


PER INFORMAZIONI E CONTATTI. 
THERETROGAMERSFOGLIETTO.WORDPRESS.COM 
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